
Anno Scolastico 2017-2018
Liceo classico Giulio Cesare

Classe 1118
Programmazione didattica di FILOSOFIA E STORIA

Prof.ssa Arianna Vennarucci

Quadro orario delle discipline: 3 ore settimanali di Filosofia e 3 ore settimanali di Storia

Situazione iniziale della classe e definizione degli obiettivi di competenza
La classe IIIB si compone di 19 alunni, 12 femmine e 7 maschi, uno dei quali, da
quast'anno, ha una disabilità certificata, che prevede la presenza di un insegnante di
sostegno. La classe, nel complessocorretta e disciplinata, appare maturata rispetto allo
scorsoanno: la qualità dell'ascolto e della partecipazioneallo svolgimento delle tematiche
affrontate in classe è decisamente più alta e raffinata. Il numero ristretto e la buona
disposizione degli studenti favorisce una didattica più flessibile e personalizzata. Un
discreto numero di alunni risultano già in possessodi una buona padronanzadel mezzo
linguistico d espressivo e, in tal caso, la docente mirerà soprattutto a rafforzare le
competenze critico-interpretative, in vista della elaborazione di un'argomentazione
originale e logicamentevalida, e le competenzedi organizzazionedelle conoscenzein un
orizzonte pluri e interdisciplinare. Nel casodi alunni con difficoltà nella comprensionedei
contenuti e nel controllo del mezzo linguistico, si mirerà all'acquisizionedi un metodo di
assimilazione delle conoscenze, in modo da arrivare ad un'esposizione piana, magari
pocoarticolata, ma chiara, dei contenuti.
Alla luce del lavoro svolto nei due anni di liceo e delle linee gUidadella programmazione
di Dipartimento, la docente sceglie di puntare decisamente sullo sviluppo e sul
potenziamento delle competenze, affiancando agli obiettivi di Comprensione ed
EspOSizione, quelli della Correlazione. dell1nterpretazione e della progettazione
autonoma.

Descrizione dei percorsi: contenuti e metodi in funzione delle competenze

1. COMPRENDERE

Intendere il significato complessivo di un testo, decodificandone i linguaggi specifici e
riconoscendone informazioni ti 010 ie e strutture nei contesti di riferimento.

Metodologia

Individuazione delle diverse tipologie di testo scritto attraverso la lettura guidata
in classe di documenti storici, testi storiografici e testi filosofici di carattere
argomentativo: gli alunni sono chiamati a dare il loro contributo alla
contestualizzazione,decodificazionee spiegazionedi quanto ascoltato. Infine, uno
di loro procede all'analisi critica del testo con particolare riferimento al lessico
utilizzato dall'autore.
Lavori di approfondimento su temi specifici svolti in gruppo o individualmente,
sempre relazionati in classe.
Lezionicon strumenti multimediali.

Contenuti e percorsi
a. Gli argomenti, le tematiche, gli autori e i testi presenti nel Sy/labus e relativi

all'Ottocento verranno tutti affrontati, spiegati e commentati in classe.
b. Alla luce del tema interdisciplinare Aureus, individuato dal C. d. c.: la

riflessione sul linguaggio e l'espressione artistica nel Novecento,per
lo studio del Novecento in ambito filosofico si affronteranno in classe le seguenti
tematiche: - uno o due moduli di introduzione all'estetica; - Freud e la
psicoanalisi; - Croce; - Wittgenstein; - Heideggere l'opera d'arte; - Gadamer; - lo
strutturalismo in generale.



c. Per lo studio del Novecento in ambito storiografico, la docente ha preso le mosse
dall'età dell'imperialismo (1870-1914) e intende lasciare ampio spazio alla
trattazione del secondo Novecento (1945-1989) con particolare riferimento alla
decolonizzazione e alle conseguenze di lungo periodo di tale fenomeno.

Prove di verifica funzionali allo sviluppo della competenza
Le prove di verifica, sia orali sia scritte, sono programmate dalla docente in un calendario
che viene fornito agli studenti all'inizio del trimestre e del pentamestre; le verifiche
concernonosempre l'intero programma svolto fino a quel momento.
I questionari scritti sono sempre somministrati in classee sono strutturati dalla docente:
i quesiti riguardanti la comprensionedel testo chiederannoall'alunno di motivare le scelte
lessicali e argomentative dell'autore e lo solleciteranno a formularne una
contestualizzazione.

2. ESPORRE

Organizzare la comunicazionedei contenuti compresi, sviluppando /e argomentazioni
attraverso l'uso del lessico specifico delle discipline e sostenendo l'interazione
comunicativa nei suoi aspetti verbali e non verbali, anche utilizzando le tecnologie
informatiche.

Metodologia
Esercizi di controllo vocale (respirazione, scioglilingua etc.), volti a migliorare la
dizione e la capacità di dare un sensoa ciò che si comunica. Non si comunica solo
utilizzando le parole, ma anche attraverso il corpo: la gestualità, la voce, le
espressioni del volto, il modo di muoversi sono tutti segnali che inviamo di
continuo a chi ci circonda e sono distintivi di una certa personalità; tali segnali
possono dunque sottolineare, confermare o contraddire quello che stiamo
comunicando; è importante ciò che si dice, ma anchecome lo si dice.

- Sviluppo delle competenze argomentative attraverso esercitazioni scritte di
costruzione del saggio argomentativo, sulla base di quanto stabilito dal
Dipartimento di Filosofia per la programmazione generale di quest'anno di corso
(preparazione per la selezione dei candidati alla partecipazioni alle Olimpiadi di
Filosofia).

Contenuti, percorsi e prove di verifica funzionali allo sviluppo della competenza
Svolgimento in classe o a casa di temi di storia (tipologia C) per favorire
l'acquisizionedi un lessicotecnico e specifico.
Svolgimento in classe di saggi argomentativi a partire da una selezione di testi
filosofici, secondoil modello adottato dalle Olimpiadi di Filosofia.

3. CORRELARE

Definire rapporti e relazioni implicite esistenti tra testi, temi, fenomeni e sistemi
riconoscendonee va/orizzandonei legami interdisdp/inari in unaprospettiva sincronicae
diacronica.

Metodologia
a. Premessala centralità del testo e la necessitàdi giungere alla contestualizzazione

storica a partire dal testo stesso, è opportuno insistere sui legami sia interni
all'opera di un autore sia tra autori diversi in contesti differenti, ad esempio
focalizzandol'attenzione intorno a determinate parole chiave.

b. Utilizzo degli strumenti informatici sia per la ricerca sia per l'organizzazione dei
contenuti.

c. Costruzionedi quadri sinottici generali e particolari.
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d. Percorsi interdisciplinari in collaborazione con altri docenti della classe o di altre
classi.

e. Indicazioni e sostegno per l'elaborazione del percorso o tesina da presentare al
colloquiod'Esame.

Contenuti e percorsi
Il Consigliodi classeha individuato come tema della programmazione interdisciplinare del
Novecento e come tema generale della programmazione Aureus:..@ riflessione sul
linguaggio e l'espressione artistica nel Novecento. Il contributo disciplinare
all'articolazione di tale tema sarà il seguente:

Filosofia: tracciare una breve storia dell'estetica articolata intorno a tre momenti
fondamentali: la fondazione kantiana con la Critica del Giudizio; la rivoluzione
nietzscheana collegata alla concezione heideggeriana dell'opera d'arte e
all'ermeneutica di Gadarner: la riflessione crociana (determinante per il contesto
culturale italiano).
Storia: studio del contesto storico in cui maturano le avanguardie artistiche del
primo e del secondoNovecento; il viaggio d'istruzione a Berlino fornirà un valido
sostegno in questo senso.

Prove di verifica funzionali allo sviluppo della competenza
a. Individuare parole chiave tematiche che pongono in correlazione diversi autori

appartenenti a periodi e contesti differenti e invitare gli studenti a costruire una
mappa delle occorrenze della parola stessa, servendosi anche degli strumenti
messi a disposizionedalla rete.

b. Svolgimento in classeo a casadi saggi brevi di ambito storico-politico.
c. Verifiche su temi che richiedano non solo la selezionee l'analisi di singoli testi o

immagini, ma anche la loro connessione, sulla falsariga della verifica per
competenzecomunealle classi prime elaborata negli scorsi anni.

d. Chiedere ai ragazzi di elaborare, anche consentendo l'uso di strumenti
multimediali, una sorta di traccia per un saggio breve che contenga citazioni di
autori diversi intorno a un tema dato, e invitarli poi a svolgere sia oralmente che
per iscritto una riflessione che ne ponga in luce contiguità e distanze.

e. Duesimulazioni di terza prova scritta, concordatedai docenti del C.d.c.

3. INTERPRETARE

Formulare, anche attraverso un motivato utilizzo degli strumenti critici, giudizi che
denotinoca acità di rielaborazione ersonale.

Metodologia
Lettura e libera discussione in classe di articoli di giornale concernenti: le
tematiche della multiculturalità, della dttadinanza attiva, della rappresentanza
politica; le scelte bioetiche; lo sviluppo sostenibile; le politiche sociali e le scelte
di politica economica.

Contenuti, percorsi e prove di verifica funzionali allo sviluppo della competenza
Oltre e grazie ai contenuti appena citati e sulla basedella pratica del dibattito acquisita la
scorso anno, si cercherà di stimolare il più possibile, nello scritto e nell'orale, la capacità
di rielaborazione personale degli alunni, costringendoli a schierarsi per una tesi o per
l'altra, e a motivare mediante argomentazioni razionali le proprie scelte di campo, anche
laddove esse intendano appellarsi a fattori quali il gusto personale, l'educazionericevuta,
le convenzioni sociali, le abitudini e le "etichette". Saper discernere, cioè essere in grado
di formulare giudizi criticamente rilevanti, è, a mio parere, la competenzapiù alta che un
docente possa prefiggersi perché essenziale al libero e consapevole esercizio della
cittadinanza.

3. Area della progettazione autonoma
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RISOLVERE: utilizzare i contenuti e le strategie comunicative e argomentative appresi
per affrontare e ricercare eventuali soluzioni delle problematiche emergenti dallo studio.
COSTRUIRE:utilizzare metodologie di studio e ricerca, contenuti, strategie comunicative
e argomentative appresi per oroaettere e costruire personali percorsi di studio.

Metodologia
- Progettazione da parte degli studenti, in gruppo o singolarmente, di piccoli

percorsi pluri o interdisciplinari intorno non ad un tema, ma ad una questione,
un problema o una domanda aperta a diverse soluzioni.
Progettazione da parte degli studenti, in gruppo o singolarmente, di percorsi
pluri o interdisciplinari che muovano dall'esperienza acquisita nell'ambito delle
attività di alternanza scuola/lavoro, in vista della valorizzazione di competnze
di cittadinanza attiva.
Guida alla comparazione delle fonti, individuandone differenze e similarità
Lezioni di metodologia di studio e di ricerca bibliografica in biblioteca e di
ricerca sitografica
Guida alla stesura di un percorso disciplinare o interdisciplinare
Guida alla stesura di una tesina

Contenuti, percorsi e prove di verifica funzionali allo sviluppo della competenza
A partire dall'ambito di interesse dell'alunno o da un tema da lui scelto,
elaborazione del percorso o della tesina per il colloquio orale dell'Esame di Stato.

Roma, 7 novembre 2017 La docente
Arianna Vennarucci
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Liceo Classico "Giulio Cesare"
Anno scolastico 2017-18

Classe III B
Programmazione (disciplina: Italiano)

Docente: Iole La Ragione

Profilo della classe
Il lavoro svolto già nei precedenti anni scolastici consente di conoscere la classe, che ha
mantenuto il medesimo comportamento corretto, rispettoso dei diversi ruoli, pronto alla
collaborazione e al confronto per una soluzione concordata dei problemi.
Per quanto riguarda l'impegno nulla da eccepire sul lavoro svolto in classe, seguito da molti con
attenzione e senso di responsabilità per l'esame di stato; 1'impegno domestico non per tutti è
costante ed intenso, ma sicuramente in crescita rispetto al passato.
Le prime verifiche formative e sommative hanno consentito di rilevare quanto segue:

• Livellomedio nell'esposizione orale
• Maggiori fragilità nello scritto: imprecisioni lessicali, errori sintattici, scarso spessore del

bagaglio di conoscenze personali, difficoltà per la rielaborazione critica di quanto appreso

Competenze disciplinari
• Leggere: ricostruire il significato globale e puntuale del testo, integrando più informazioni e

concetti, formulando inferenze; riconoscere i diversi registri linguistici, il linguaggio
figurato, la metrica, la struttura sintattica.

• Scrivere: realizzare forme di scrittura diverse in rapporto all'uso e alle funzioni
comunicative; argomentare in modo coerente e coeso; usare gli strumenti multimediali a
supporto della ricerca propedeutica alla scrittura, in particolare per il saggio breve.

• Esporre: argomentare con rigore logico, efficacia e proprietà di linguaggio; esplicitare,
attraverso procedure di analisi e sintesi, nodi concettuali di temi e argomenti; utilizzare un
lessico appropriato, consapevole del significato e del valore etimologico delle parole d'uso.

• Correlare: riconoscere, nel confronto tra i testi di un autore o di autori diversi, elementi di
continuità e di opposizione; porre in relazione i fenomeni linguistici con i processi culturali
e storici; individuare, nel confronto tra le opere e il proprio contesto di riferimento, tra
correnti e movimenti culturali, ragioni di innovazione, complementarietà o discordanza.

• Interpretare: spiegare il testo nei suoi significati più profondi, evidenziando giudizio critico
e cognizioni culturali; cogliere nel testo specificità e interrelazione di aspetti linguistico­
formali, psicologici, storici e culturali.

• Dialogare: interrogare i testi in chiave attualizzante, individuando i legami che si possono
stabilire tra la letteratura e le altre discipline; interrogare il testo in funzione della
conoscenza di sé, del confronto con l'altro, dell'acquisizione di una visione democratica e
plurale della vita e della convivenza tra gli uomini.

Descrizione dei percorsi: contenuti, metodi e prove in funzione delle competenze
Leopardi, con selezione dei testi da Epistolario, Zibaldone, Canti, Operette morali; lettura di
romanzi o racconti lunghi riferiti al programma curricolare. [Quest'ultimo punto da estendere
anche ai percorsi successivi)
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare, dialogare
Metodi: presentazione dei caratteri dell'opera, lettura di brani antologici, in sede finale, se
possibile, confronti con autori del Novecento (ad esempio Tabucchi).
Strategie di recupero: confronto individuale con gli studenti, chiarimenti riguardo nuclei
concettuali non compresi a pieno, proposta di esercizi di scrittura (analisi del testo, articoli
d'opinione e saggi brevi). [Tali indicazioni sono da considerarsi valide anche per i percorsi a
seguire)

- -- -- -----------------------------------------------------------



Tipologie di verifica: domande aperte, interrogazione lunga o breve, su singole parti o ampie unità
di letture e di studio; prova scritta secondo la tipologia A e B dell'esame di stato. [Tali indicazioni
sono da considerarsi valide anche per i percorsi a seguire l

Dante Alighieri, Commedia. Paradiso: lettura ed analisi dei canti più significativi e, quando
possibile, confronto con testi di altri autori per affinità o divergenze tematiche (ad esempio brani
di Montale e Tozzi)
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare.
Metodi: presentazione dei versi, con attenzione alle scelte espressive, evidenziazione delle
tematiche e di come l'opera, in altro modo rispetto a Leopardi, consideri il senso della vita umana
e il cielo.

Scapigliatura; Verga
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare
Metodi: presentazione dei caratteri delle opere, lettura di brani antologici e di qualche contributo
critico (ad esempio di Baldi).
Il saggio argomentativo
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare.
Metodi: analisi di testi argomentativi (come da progetto d'istituto, secondo la proposta del
Dipartimento di Filosofia e Storia).
Tipologie di verifica: esercitazioni orali e scritte, scrittura di articoli d'opinione e saggi brevi.

Baudelaire, Simbolismo, Pascoli, d'Annunzio
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare
Metodi; presentazione dei caratteri delle opere, lettura di brani antologici; confronti intertestuali,
se possibile, sulla base di uno stesso tema
Tipologie di verifica: domande aperte, interrogazione lunga o breve; prova scritta secondo la
tipologia A dell'esame di stato.

Svevo; Pirandello
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare
Metodi: presentazione dei caratteri delle opere, lettura di brani antologici e di qualche contributo
critico, ad esempio di G. Macchia); confronti intertestuali sulla base di una stessa procedura (ad
esempio l'allegoria di Dante nella Commedia e l'allegoria "vuota" delle novelle di Pirandello).
Tipologie di verifica: domande aperte, interrogazione lunga o breve; prova scritta secondo la
tipologia A dell'esame di stato.

Crepuscolari e futuristi; Ungaretti, Saba, Montale
Competenze interessate: leggere, scrivere, esporre, correlare, interpretare
Metodi: presentazione dei caratteri delle opere, lettura di brani antologici; riflessione sui
cambiamenti delle scelte espressive (in accordo con alcuni docenti del Consiglio di classe per il
percorso AUREUS).
Tipologie di verifica: domande aperte, interrogazione lunga o breve; prova scritta secondo la
tipologia A dell'esame di stato.

Neorealismo; Calvino; Gadda; Fenoglio; Levi;cenni al Gruppo 63 e al Postmoderno
Competenze interessate: leggere, esporre, correlare, interpretare
Metodi: presentazione dei caratteri delle opere, lettura di brani antologici; analisi partecipata;
riflessione sulle scelte espressive (vedi sopra).



Tipologie di verifica: domande aperte, interrogazione lunga o breve.

Individuazione degli strumenti di lavoro
Utilizzo di materiali presenti nei libri di testo; fotocopie di contributi da altri libri; utilizzo della
LIMin classe per presentazione di materiali vari reperibili in rete; impiego del registro elettronico
(sezione didattica) per la condivisione di strumenti operativi.

Individuazione dei tempi previsti per la realizzazione del lavoro
L'attività è stata avviata, per motivi di salute, un mese dopo l'inizio dell'anno scolastico. Questo
determinerà indubbiamente dei ritardi e presumibilmente qualche forzata selezione rispetto alle
intenzioni della docente.
Primo trimestre: Leopardi; Commedia Paradiso; saggio breve (prima parte); Scapigliatura
Prima parte del pentamestre: dalla Scapigliatura a d'Annunzio; saggio breve (seconda parte)
Seconda parte del pentamestre: da Svevo al Gruppo 63

Roma, 9 novembre 2017

La docente
lole La Ragione



Liceo Classico Statale "Giulio Cesare"
Anno scolastico 2017-18

Classe III B
Programmazione (disciplina: Latino)

Docente: Iole La Ragione

Profilo della classe
Già dai precedenti anni scolastici docente anche di latino, non si rilevano cambiamenti
significativi rispetto al passato. Nulla da eccepire per quanto riguarda il comportamento e
l'impegno in aula: la lezione è seguita sempre con impegno, attenzione e diligenza. Notevoli
difficoltà d'altra parte si evidenziano nella conoscenza della lingua sia per l'approccio e l'analisi dei
testi di autore sia per la traduzione scritta, la cui valutazione è di prevalenti insufficienze, alcune
anche gravi. A lode degli studenti va osservato che non sono fatalisticamente rassegnati e
continuano a lavorare, cercando comunque possibilità di miglioramento.

Competenze disciplinari
• Comprendere: leggere e comprendere il significato complessivo di un testo, riconoscendone

le strutture linguistiche fondamentali; individuazione delle più comuni figure retoriche.
• Esporre: esprimersi con proprietà di linguaggio, con un discorso logicamente organizzato.
• Correlare: inquadrare testi e gli autori in una prospettiva storico-letteraria,

individuandone le caratteristiche stilistiche e di genere; sviluppare i legami con altre
discipline (italiano in particolare), in una visione che sappia riconoscere la prospettiva
dell'antico.

• Interpretare: interpretare un testo di struttura sintattica lineare e tradurlo in italiano con
padronanza linguistica e sensibilità nelle scelte lessicali.

• Risolvere: riconoscere la complessità e individuare i nodi problematici di un testo o di un
tema storico-letterario.

• Costruire: realizzare percorsi di studio, utilizzando gli strumenti critici e le cognizioni
culturali acquisite sia nel corso del triennio (anche attraverso l'integrazione con altre
discipline) sia nell' esperienza personale di formazione.

Descrizione dei percorsi: contenuti, metodi e prove in funzione delle competenze
Metamorfosi di Ovidio
Età Giulio-Claudia: Seneca, Lucano, Petronio
Età Flavia: Giovenale, Quintiliano, Marziale
Dagli Antonini al tardo antico: Plinio il Giovane, Tacito, Apuleio
Competenze interessate: comprendere, esporre, correlare, interpretare, risolvere, costruire
Metodi: centralità della lettura e analisi del testo in lingua originale, come sede privilegiata della
riflessione morfosintattica e linguistica, storica e critico-letteraria; in subordine lettura ed analisi
di testi in traduzione; esercizi di traduzione contrastiva; analisi di brani di critica letteraria
Strategie di recupero: in itinere per tutta la classe (un'ora settimanale dedicata alla correzione
della traduzione di un brano con ripasso delle più significative regole morfo-sintattiche); confronto
individuale con gli studenti per chiarimenti legati alla comprensione del testo
Tipologiedi verifica: colloqui e relazioni orali; questionari scritti a risposta aperta (tipologia B della
terza prova dell'esame di stato); prova scritta di traduzione corredata da proposte di analisi del
testo

Individuazione degli strumenti di lavoro
Utilizzo dei materiali presenti nei libri di testo; fotocopie di contributi da altri libri; LIM per
presentazione di materiali vari reperibili in rete; registro elettronico (sezione didattica) per la
condivisione di strumenti operativi.



Individuazione dei tempi previsti per la realizzazione del lavoro
L'attività è stata avviata, per motivi di salute, un mese dopo l'inizio dell'anno scolastico. Questo
determinerà indubbiamente dei ritardi e presumibilmente qualche forzata selezione rispetto alle
intenzioni della docente.
Primo trimestre: Metamorfosi; Età Giulio-Claudia; Seneca
Prima parte del pentamestre: Lucano, Petronio; Età Flavia: Giovenale, Quintiliano
Seconda parte del pentamestre: Marziale; dagli Antonini al tardo antico: Plinio il Giovane, Tacito,
Apuleio.

Roma, 9 novembre 2017

La docente

Iole La Ragione



3B CLASSICO- Programmazione GRECO a.s. 2017-18 - p. 1 di 3

Liceo Classico "Giulio Cesare" - a.s. 2017-2018

Classe 3a sez. B (AUREUS)

Programmazione per competenze

GRECO

docente: Luca Paretti

A. PROFILODELLACLASSE
la classe è attualmente costituita da diciannove elementi, dodici femmine e sette maschi, tutti

provenienti dal precedente 2B.
Dal punto di vista del comportamento complessivo durante le lezioni l'impressione è piuttosto

positiva, pur con la la naturale tendenza alla distrazione e a un po' di confusione soprattutto nelle
ultime ore della giornata, e alla minore predisposizione all'apprendimento purtroppo connaturata
ormai all'ultimo anno del liceo, quando gli studenti, anche per la pressione eccessiva dei test di
ingresso alle Università, appaiono proiettati più al 'dopo' che al 'presente'. Non sono emerse,
comunque, condotte da stigmatizzare o tali che pregiudichino il sereno svolgimento delle lezioni, se
non per qualche esuberanzacomunque contenuta.
Non si rilevano situazioni eclatanti di assenze ingiustificate o ritardi o uscite anticipate troppo

frequenti, sebbene il numero delle assenzedi alcuni elementi (Iungi comunque dall'essere motivo di
esclusionedallo scrutinio) risulti a oggi cospicuo.
Per ciò che concerne la sfera della predisposizione all'apprendimento, i discenti appaiono

comunque sufficientemente interessati e vivaci, per quanto non sempre supportati da adeguati
strumenti cognitivi ed epistemologici. Sono però scolarizzati in modo soddisfacente e pronti,
soprattutto nella componenente femminile, a prendere appunti, intervenire ponendo questioni
appropriate e facendo domande frutto di ragionamento e sincera curiosità, e a controllare e adattare
il proprio comportamento al contesto.

B. QUADRO DEGLIOBIErrIVI DI COMPETENZA

È da rilevare, a mo' di premessa, che le competenze e le conoscenzeche i discenti hanno acquisito nei
precedenti anni di liceo nella materia in oggetto non sono complete (in taluni casi appaiono
approssimative), dato il percorso, per così dire, accidentato dal punto di vista didattico
dell'insegnamento del greco, visto il continuo cambio di professori con ampi periodi di assenza.
le competenze che, sulla basedi quanto premesso, gli alunni acquisteranno in vista soprattutto della
prova finale dell'Esame di Stato saranno, auspicabilmente, le seguenti:

• COMPRENDERE:intendere, grazie alle conoscenze già in possesso o da perfezionare della
morfologia, della sintassi e del lessico, il significato complessivo di un testo, anche breve,
decodificandone l'eventuale linguaggio specifico (storico, poetico, tecnico ecc.) e riconoscendone
informazioni, tipologie e strutture nei contesti di riferimento; a tal fine ogni testo somministrato sarà
accompagnato, con la guida del docente, da una breve prova di commento linguistico (con particolare
riferimento al lessico);

• ESPORRE:organizzare la comunicazione dei contenuti studiati e compresi (soprattutto nella sfera
della storia della letteratura e della cultura, con particolare riguardo agli elementi della cosiddetta
civilisation), sviluppando le argomentazioni attraverso l'uso del lessico specifico della critica letteraria

-------------------- ------------------------- - . - - ---
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(e non solo), sostenendo l'interazione comunicativa nei suoi aspetti verbali e non verbali (con
particolare attenzione, per l'età antica, alle testimonianze figurative), anche utilizzando le tecnologie
informatiche .

• CORRELARE:definire rapporti e relazioni implicite esistenti tra testi, temi, fenomeni e sistemi
riconoscendone e valorizzandone i legami interdisciplinari in una prospettiva soprattutto diacronica
(mondo antico -7 mondo moderno) ma anche sincronica (mondo antico -7 culture altre del presente),
che tenga conto degli strumenti dell'antropologia culturale, soprattutto, ma anche della filologia,
dell'archeologia, della critica artistica (in considerazione del percorso AUREUSintrapreso dalla classe).
Particolare attenzione sarà dedicata alla 'fortuna' del classico nella civiltà moderna, dal Settecento a
oggi.

• INTERPRETARE:formulare, anche attraverso un motivato utilizzo degli strumenti critici, giudizi che
denotino capacità di rielaborazione personale (sulla base anche di conoscenze e competenze
personali extrascolastiche, quali, ad es., sportive, musicali, teatrali ecc.). Questa competenza si lega
strettamente, nel caso della traduzione dei testi classici latini e greci, alla capacità di 'comprendere'
sopra esposta e costituisce un asse paradigmatico del liceo classico: a tal fine ogni testo
somministrato sarà accompagnato, con la guida del docente, da una breve prova di commento sul
contenuto (con particolare riferimento al lessicoimpiegato in linea con la posizione dell'autore).

• RISOLVERE:elaborare ipotesi e strategie risolutive (traduzione come problem solving), applicandole
alla specificità dei problemi e dei loro contesti di riferimento (sulla base delle conoscenze acquisite).
Formulare quesiti individuando, nei diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il valore
culturale di nuovi fondati problemi.

• COSTRUIRE:realizzare personali percorsi di studio, utilizzando gli strumenti critici e le cognizioni
culturali acquisite per elaborare testi, sistemi, modelli interpretativi della realtà circostante, della
società e delle molteplici espressioni del suo patrimonio culturale (per il mondo antico - e anche
premoderno - eredità e continuità da un lato, modificazioni profonde dall'altro).

C. DESCRIZIONEDEI PERCORSI: CONTENUn METODI, STRUMENTI E PROVE IN FUNZIONE DELLE
COMPETENZE

Non è possibile in questa sede discernere i contenuti prescritti nel Syllabus in uso nel Liceoda quelli
relativi al percorso AUREUS.Tali contenuti saranno descritti nel paragrafo successivo sui tempi di
realizzazionedella programmazione.
Quanto ai metodi, lo scrivente non potrà prescindere dalla tradizionale lezione frontale, con l'ausilio
di strumenti informatici quali la LlM (sia per semplice supporto visivo o multimediale, sia per la
somministrazione di prove strutturate), ma affiancherà anche, in via sperimentale, metodologie
innovative come il lexical approach o spunti tratti dal cosiddetto 'metodo (Z)rberg' per la
comprensione dei testi greci e latini; più generalmente il peer-to-peer educational o la suddivisione in
gruppi di lavoro e ricerca.
Leprove di verifica e la conseguente valutazione avranno tre forme.
1. Interrogazioni orali, in cui deve emergere non solo l'acquisizione di nozioni di base e competenze
analitiche, ma anche e soerattutto una buona capacità di rielaborazione ed espressione: per questa
ragione saranno somministrati, in particolare, brevi porzioni di testi non studiati in classeper l'analisi
all'impronta. Per la griglia di valutazione, si rinvia a quella predisposta nell'ambito delle riunioni
dipartimentali.
2. Test scritti, di differenti modalità (domande a risposta aperta, domande a scelta multipla, ecc.) che
hanno validità per la valutazione orale: tale tipo di test, sostanzialmente affine alla terza prova
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dell'Esame di Stato, owiamente riattato per l'anno di corso, è effettuato soprattutto per la difficoltà
di adire a più di un'interrogazione orale completa per tutti i discenti nel corso di un periodo (in ogni
caso, come stabilito nel corso delle riunioni dipartimentali, non sarà effettuato più di un test a
periodo). Il risultato del test è di norma in trentesimi o quarantesimi: il voto sul registro corrisponderà
owiamente a un terzo o a un quarto di tale cifra.
3. Compiti scritti, nelle diverse forme previste dai programmi ministeriali, che saranno oggetto di
studio nell'ambito del modulo 'laboratorio'. È adottata la griglia di valutazione di istituto, che viene
allegata ad ogni elaborato in forma leggermente semplificata dal punto di vista grafico.

D. INDICAZIONE DEI TEMPI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE

n.b.: g/i argomenti tra parentesi saranno svolti S% se i tempi /0 consentiranno

GRECO

TRIMESTRE
SETIEMBRE-DICEMBRE
2017

Aristofane
Introduzione allo studio della letteratura ellenistica
tradizione diretta e tradizione indiretta
elementi di metrica: il trimetro giambico
Menandro
Callimaco

ripasso mirato di argomenti di morfologia
e sintassi; approfondimento del lessico

prosa storica: Senofonte, Erodoto
(Tucidide)

tragedia (selezione): A/cesti

brani antologici degli autori studiati in
letteratura

PENTAMESTRE1
GENNAIO-MARZO
2018

Apollonio Rodio
Teocrito
Epigramma ellenistico
Polibio

percorso interdisciplinare (prima parte)

ripasso mirato di argomenti di morfologia
e sintassi; approfondimento del lessico

tragedia (selezione): A/cesti
dialogo di Platone (selezione): Ione

brani antologici degli autori studiati in
letteratura

PENTAMESTRE2
APRILE-GIUGNO
2018

Storiografia ellenistica
Retorica e trattato 'Sul sublime'
(Filosofia ellenistica)
Luciano e Seconda Sofistica
Plutarco
(Autori ed eruditi minori dell'età imperiale)
Romanzo greco
Letteratura ebraico-ellenistica
Letteratura cristiana

percorso interdisciplinare (secondaparte)

ripasso mirato di argomenti di morfologia
e sintassi; approfondimento del lessico

tragedia (selezione): A/cesti
dialogo di Platone (selezione): Ione

brani antologici degli autori studiati in
letteratura

Roma,12 novembre 2017
Il docente



Anno scolastico 2016-17

Classe III B

Disciplina: Storia dell' Arte (AUREUS)

Docente: Luca Calenne

La classe è composta solo da 21 studenti, di cui uno da questo anno è affiancato un'insegnate di
sostegno. La classe, in cui non mancano alunni dotati e interessati, mostra un certo interesse per la
materia e grande senso di collaborazione nei miei confronti, ma ancora un certo disimpegno nelle
ore di docenza dell'insegnante di madrelingua inglese. La conoscenza della lingua inglese è in
alcuni casi buona, in pochi ottima, ma in generale non è soddisfacente.

Tenuto conto della situazione descritta e del syllabus disciplinare, mi propongo di realizzare le
seguenti competenze in uscita:

1. contestualizzare storicamente personaggi e manufatti artistici del periodo compreso tra la fine
del XVIII secolo (Rococò e Neoclassicismo) e (almeno) il secondo dopoguerra (Burri, Fontana e la
Pop Art), con a speranza di andare oltre "Guemica" e Duchamp che sono stati gli ultimi argomenti
dello scorso anno.

2. individuare e illustrare i principali nodi critici tra gli argomenti studiati, sia in senso
diacronico che sincronico.

3. sviluppare un approccio multidisciplinare.
4. potenziare le capacità espositive in lingua inglese dei contenuti della materia

La metodologia che intendo adottare per il raggiungimento delle predette competenze terrà conto non solo
degli obiettivi minimi del Syllabus, ma anche delle mie personali scelte didattiche, nei tempi e nelle modalità
che riterrò più opportuni. Ciascuno dei contenuti previsti sarà presentato agli studenti nell 'ambito di una
lezione frontale, con l'utilizzo della lavagna elettronica e di quella tradizionale di ardesia, facendo
ovviamente riferimento alle opere ed agli autori antologizzati nel libro di testo. Grazie alla sezione
"didattica" del registro elettronico si conta di potere sottoporre all'attenzione degli studenti varie
opere di confronto, assenti sul libro. Il potenziamento delle capacità espressive nella lingua inglese è
affidato alla Dott.ssa Palomba, secondo un programma di massima concordato insieme. Alla classe è stata
inoltre proposta l'adozione di un manuale in inglese (in formato PDF) per potere meglio preparare i temi da
presentare eventualmente in inglese agli Esami di Stato. Il recupero delle insufficienze sarà effettuato in
itinere.

- - - - ---- ------------------
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

Docente: Prof.ssa Silvia Roma Disciplina: Inglese

IClasse: 3° B - indirizzo AUREUsl

A.S.2017-18

Libri di testo in adozione

Macro Obiettivi
COMPETENZEALL'USCITA DEL TRIENNIO PER LA LINGUA STRANIERA INGLESE:
"Utilizzare la lingua inglese per iprincipali scopi comunicativi e operativi, ovvero: A) comprendere e produrre testi
orali e scritti strutturati e coesi per riferirefatti, descriverefenomeni e situazioni, sostenere opinioni ed argomentare;
B) sviluppare strategie comunicative efficaci in contesti orali e scritti per interagire anche con parlanti nativi, in
maniera adeguata sia agli interlocutori sia alla situazione" (UV. Cl)

Mezzi didattici utilizzati

•

• STRATEGIE. La conduzione in aula o laboratorio linguistico sarà effettuata secondo una modalità mista fra
lezione frontale e lezione partecipata/dialogata, prevalentemente in lingua inglese, ispirata al METODO
COMUNICATIVO E AL METODO LESSICALE. Gli studenti saranno continuamente stimolati ad esprimersi in
inglese sia in situazioni autentiche che semi-autentiche; saranno utilizzate strategie del genere: peer education,
learning by doing, problem solving, pair/group work, cooperative learning.

• APPROCCIOMETODOLOGICO. Lo svolgimento dei programmi è caratterizzato dalla centralità della Funzione
Comunicativa della lingua intesa come: strumento per strutturare le conoscenze ed esperienze nel mondo esterno ed
interiore; strumento per comprendere i significati espressi da altri; veicolo per qualunque tipo di conoscenza. Si
riconosce come centrale l'approccio Eco-sistemico o OIistico della didattica.

• STRUMENTI. Fotocopie, schede didattiche dell'insegnante, lavagna, libro di testo, lavagna multimediale - LIM.
• LABORATORIO LINGUISTICO. E' prevista un'attività di laboratorio periodica dove si svolgeranno attività

didattiche correlate allibro di testo o di Lexical Exploitation and Enpowerment ( Potenziamento Lessicale)
consistenti in: visione di film in lingua originale sottotitolati in inglese, lettura o visione di "Authentic Realia"
ovvero documenti autentici in lingua inglese quali giornali quotidiani, riviste settimanali, "Web news" notiziari on
line, "Web Sail" - consultazioni su Internet; ascolto di radio (UK - LBC) .

• CONSOLIDAMENTODELLE CONOSCENZE/COMPETENZE: REMEDIAL TEACHING MODULE. Saranno
attuati percorsi di consolidamento delle conoscenze linguistiche relative ai fondamenti della lingua e alle abilità di
studio (Grammar Backwash, Grammar Enpowerment, Study Skills Development), secondo la tipologia INTRA­
CURRICOLARE a cura della docente di classe.

Strumenti di verifica e di valutazione
Gli strumenti di verifica e valutazione consisteranno principalmente in: compiti in classe, interrogazioni alla cattedra,
interrogazioni dal posto, interrogazioni programmate, interventi durante le lezioni (dialogo educativo), prove oggettive
di varia natura, relazioni/attività didattiche da svolgere a casa.
o VERIFICA FORMATIVA E/O SOMMATIVA (ORAL/WRITTENASSESSMENT): per il monitoraggio del

processo formativo saranno somministrati: progress tests, test a risposta chiusa/semi-chiusa, test a risposta aperta,
quesiti a risposta multipla, cloze tests, traduzioni, reading-comprehension test, précis writing, problem posing /
problem solving, grammar test, written/oral report, open discussion, interazione in L2.

o ANALISI DELL'ERRORE. Sarà effettuata l'analisi degli errori riscontrati nelle verifiche con revisione dei topics
grammaticali (THE ERROR CORRECTOR GRID), l'individuazione delle carenze, la progettazione d'interventi
correttivi personalizzati.

o CRITERI DI VALUTAZIONE: Saranno adottate griglie di correzione per le prove scritte. Sia per l'orale che per lo
scritto si fa riferimento ai criteri definiti in sede dipartimentale. In ogni caso ci si riferisce alla Common European
Framework of Referencefor Languages (CEFR) - Tassonomia o Quadro comune europeo di riferimento per la
conoscenza delle lingue (QCER)", che va dai livelli BI /B2 a CI per il triennio. La produzione di lavori individuali,
ilrispetto sistematico delle consegne, e la produzione continua di esercitazioni a casa, rientrano nei criteri di forte
riferimento er l'attribuzione della valutazione.
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE
I

Docente: Prof.ssa Silvia Roma Disciplina: Inglese

IClasse: 3° B - indirizzo AUREusi
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE

A.S.2017-18

UNITÀDI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE E SCANSIONE TEMPORALE

PERIODO: TRIMESTRE (SETTEMBRE-DICEMBRE 2017)
testo Unità didattica Verifiche e valutazioni

7.9 The Sublime
LITERATURE 8.1, 8.2 Romanticism 3 VALUTAZIONIPERFORMER

2 8.10 J. Keats + l poem p.235 (l SCRITTO + 2
10.5 Victorian town ORALI)
10.7 Victorian compromise
10.8 Victorian novel
10.9 C. Dickens + l passage p. 303

HEADWAY Unit l
INT. Unit2

Unit 3

PERIODO: PENTAMESTRE (GENNAIO - GIUGNO 2018)
testo Unità didattica Verifiche e valutazioni

LITERATURE
VoI. 2:

PERFORMER 10.5 Victorian town 5 VALUT AZIONI
2-3 10.7 Victorian compromise (2 SCRITTI + 3

10.8 Victorian novel ORALI)
10.9 C. Dickens + l passage p. 303
Vo1.3:
14.1 A deep cultural crisis
14.5 The modem novel
14.9 James Joyce + passage p. 465
14.13 Virginia Woolf
16.7 The dystopian novel
16.8 G. Orwell + l passage p.534

HEADWAY Unit4
INT. Unit 5

Unit 6

REMEDIAL TEACHING MODULE (teacher's oaners)
BASIC GRAMMAR ELEMENTS 4 SKILLS DEVELOPMENT LITERATURE

-Word order SVOMPT (subject, verb, object, -Reading skills: scanning and skimming; Summaries about
manner, piace, time); - Writing skills: spider-grams, reports, comments, historical topics
- The English Tense system: classes of verbs ( summaries, note taking;
auxiliaries-modals-full verbs); meaning ( time and - Listening skills: comprehension and words Summaries about
aspect); banking; authors (life& works)
- Grammar tables about PresentIPastIFuture tenses; - Speaking skills: oral report based on the "3Rs"
- Lexis: the history of the English language; (report-reuse-remember)
basic elements of Lexis (idiomatic forrns/phrasal
verbs, homophones, doublets- synonyms,
polisemous words, false friends);
-Phonetics

Data, La docente Prof.ssa Silvia Roma _
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

Docente: Prof.ssa Silvia Roma Disciplina: Inglese

IClasse: 5° H - indirizzo TRADIZIONALE cortol
A.S.2017-18

Libri di testo in adozione
casa editrice titolo docente
OXFORD SOLUTIONS 3° INT. titolare

Macro Obiettivi
COMPETENZEALL'USCITA DEL GINNASIO PER LA LINGUA STRANIERA INGLESE:

Mezzi didattici utilizzati
• STRATEGIE. La conduzione in aula o laboratorio linguistico sarà effettuata secondo una modalità mista fra

lezione frontale e lezione partecipata/dialogata, prevalentemente in lingua inglese, ispirata al METODO
COMUNICATIVO E AL METODO LESSICALE. Gli studenti saranno continuamente stimolati ad esprimersi in
inglese sia in situazioni autentiche che semi-autentiche; saranno utilizzate strategie del genere: peer education,
learning by doing, problem solving, pair/group work, cooperative learning.

• APPROCCIOMETODOLOGICO. Lo svolgimento dei programmi è caratterizzato dalla centralità della Funzione
Comunicativa della lingua intesa come: strumento per strutturare le conoscenze ed esperienze nel mondo esterno ed
interiore; strumento per comprendere i significati espressi da altri; veicolo per qualunque tipo di conoscenza. Si
riconosce come centrale l'approccio Eco-sistemico o Olistico della didattica.

• STRUMENTI. Fotocopie, schede didattiche dell'insegnante, lavagna, libro di testo, lavagna multimediale - LIM.
• LABORATORIO LINGUISTICO. E' prevista un'attività di laboratorio periodica dove si svolgeranno attività

didattiche correlate allibro di testo o di Lexical Exploitation and Enpowerment ( Potenziamento Lessicale)
consistenti in: visione di film in lingua originale sottotitolati in inglese, lettura o visione di "Authentic Realia"
ovvero documenti autentici in lingua inglese quali giornali quotidiani, riviste settimanali, "Web news" notiziari on
line, "Web Sai!" - consultazioni su Internet; ascolto di radio (UK - LBC) .

• CONSOLIDAMENTODELLE CONOSCENZE/COMPETENZE: REMEDIAL TEACHING MODULE. Saranno
attuati percorsi di consolidamento delle conoscenze linguistiche relative ai fondamenti della lingua e alle abilità di
studio (Grammar Backwash, Grammar Enpowerment, Study Skills Development), secondo la tipologia INTRA­
CURRICOLARE a cura della docente di classe.

• PROGETTUALITA': PROJECT WORK.. E' prevista_Iaeventuale partecipazione a convegni, mostre, visite
uidate, s ettacoli teatrali (secondo le occasioni che dovessero resentarsi).

Strumenti di verifica e di valutazione
Gli strumenti di verifica e valutazione consisteranno principalmente in: compiti in classe, interrogazioni alla cattedra,
interrogazioni dal posto, interrogazioni programmate, interventi durante le lezioni (dialogo educativo), prove oggettive
di varia natura, relazioni/attività didattiche da svolgere a casa.
o VERIFICA FORMATIVA E/O SOMMATIVA (ORAL/WRITTENASSESSMENT): per il monitoraggio del

processo formativo saranno somministrati: progress tests, test a risposta chiusa/semi-chiusa, test a risposta aperta,
quesiti a risposta multipla, cJoze tests, traduzioni, reading-comprehension test, précis writing, problem posing /
problem solving, grammar test, writtenloral report, open discussion, interazione in L2.

o ANALISI DELL'ERRORE. Sarà effettuata l'analisi degli errori riscontrati nelle verifiche con revisione dei topics
grammaticali (THE ERROR CORRECTOR GRID), l'individuazione delle carenze, la progettazione d'interventi
correttivi personalizzati.

o CRITERI DI VALUTAZIONE: Saranno adottate griglie di correzione per le prove scritte. Sia per l'orale che per lo
scritto si fa riferimento ai criteri definiti in sede dipartimentale. In ogni caso ci si riferisce alla Common European
Framework of Referencefar Languages (CEFR) - Tassonomia o Quadro comune europeo di riferimento per la
conoscenza delle lingue (QCER)", che va dai livelli Al/A2 a Bl/ B2 per il biennio. La produzione di lavori
individuali, il rispetto sistematico delle consegne, e la produzione continua di esercitazioni a casa, rientrano nei
criteri di forte riferimento er l'attribuzione della valutazione.
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

Docente: Prof.ssa Silvia Roma Disciplina: Inglese

IClasse: 5° H - indirizzo TRADIZIONALE cortol

A.S.2017-18

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE

UNITÀDI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE E SCANSIONE TEMPORALE

PERIODO: TRIMESTRE (SETTEMBRE-DICEMBRE 2017)

Unit l 3 VALUTAZIONI
SOLUTIONS Unit2 (l SCRITTO+ 2INT.

Unit 3 ORALI)

PERIODO: PENTAMESTRE lGENNAIO - GIUGNO 2018)
Unit 4
Unit 5 5 VALUTAZIONISOLUTIONS

INT. Unit6 (2 SCRITTI+ 3
Unit 7 ORALI)
Unit 8

REMEDIAL TEACHING MODULE (teacher's papers)
BASIC GRAMMAR ELEMENTS 4 SKILLS DEVELOPMENT

-Word order SVOMPT (subject, verb, object, -Reading skills: scanning and skimming;
manner, pIace, time); - Writing skills: spider-grams, reports, comments,
- The English Tense system: c1asses of verbs ( summaries, note taking;
auxiliaries-modals-full verbs); meaning ( time and - Listening skills: comprehension and words
aspect); banking;
- Grammar tables about PresentIPastlFuture tenses; - Speaking skills: oral report based on the "3Rs"
- Lexis: the history of the English language; (report-reuse-remember)
basic elements of Lexis (idiomatic forms/phrasal
verbs, homophones, doublets- synonyms,
polisemous words, false friends);
-Phonetics

Data,
La docente Prof.ssa Silvia Roma -----------------
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